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Risoluzione del Parlamento europeo sul processo d'integrazione europea della Serbia

Il Parlamento europeo,

– visto l'accordo di stabilizzazione e di associazione tra le Comunità europee e i loro Stati 
membri e la Repubblica di Serbia, in corso di ratifica da parte degli Stati membri e del 
Parlamento europeo, e l'accordo interinale sugli scambi e sulle questioni commerciali tra 
la Comunità europea e la Repubblica di Serbia, entrato in vigore il 1° febbraio 2010,

– vista la decisione 2008/213/CE del Consiglio, del 18 febbraio 2008, relativa ai principi, 
alle priorità e alle condizioni contenuti nel partenariato europeo con la Serbia e che 
abroga la decisione 2006/56/CE1,

– viste la relazione 2009 della Commissione sui progressi compiuti dalla Serbia2 e la 
comunicazione della Commissione del 14 ottobre 2009 intitolata "Strategia di 
allargamento e sfide principali per il periodo 2009-2010"3,

– vista la dichiarazione congiunta dell'Assemblea interparlamentare UE - Serbia del 4-5 
ottobre 2010,

– visti l'accordo di riammissione UE - Serbia stipulato l'8 novembre 20074 e il regolamento 
(CE) n. 1244/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, adottato il 1 dicembre 2009, che 
modifica il regolamento (CE) n. 539/2001 del 15 marzo 2001 che adotta l’elenco dei 
paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all’atto dell’attraversamento 
delle frontiere esterne e l’elenco dei paesi terzi i cui cittadini sono esenti da tale obbligo5,

– vista la sua raccomandazione al Consiglio del 25 ottobre 2007 sulle relazioni tra l'Unione 
europea e la Serbia6 e la sua risoluzione del 26 novembre 2009 sul documento 2009 di 
strategia per l'allargamento presentato dalla Commissione concernente i paesi dei Balcani 
occidentali, l'Islanda e la Turchia7,

– vista la relazione del Procuratore capo del Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) presentata il 18 giugno 2010, 

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che nelle conclusioni della Presidenza successive al Consiglio europeo di 
Salonicco del 19 e 20 giugno 2003, a tutti gli Stati dei Balcani occidentali era stata 

                                               
1 GU L 80 del 19.3.2008, pag. 46.
2 SEC(2009) 1339 definitivo
3 COM(2009)0533 definitivo
4 GU L 334 del 19.12.2007, pag. 46.
5 GU L 336 del 18.12.2009, pag. 1.
6 T6-0482/2007
7 T7-0097/2009
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promessa l'adesione all'Unione europea, promessa ribadita nel rinnovato consenso 
sull'allargamento adottato dal Consiglio europeo del 14 e 15 dicembre 2006,

1. elogia la Serbia per i progressi compiuti nel processo di riforma;  accoglie con favore la 
decisione di aprire la procedura di ratifica dell'accordo di stabilizzazione e di associazione 
con la Serbia adottata dal Consiglio il 14 giugno 2010 e il fatto che cinque Stati membri 
abbiano già ratificato l'accordo;  invita i restanti Stati membri a procedere rapidamente 
con la procedura di ratifica;

2. accoglie con favore la richiesta di adesione all'Unione europea, presentata dalla Serbia il 
22 dicembre 2009, e chiede al Consiglio di invitare la Commissione ad elaborare quanto 
prima possibile il proprio parere in materia;

3. si compiace della decisione del Consiglio relativa alla liberalizzazione del regime dei visti, 
che consente ai cittadini serbi di viaggiare senza visto nello spazio Schengen a partire dal 
19 dicembre 2009; accoglie con favore la decisione del governo serbo di consentire ai 
cittadini europei di recarsi in Serbia con le carte d'identità e chiede ulteriori iniziative per 
agevolare gli spostamenti delle persone nella regione dei Balcani occidentali;

4. accoglie con favore la risoluzione congiunta UE-Serbia sul parere consultivo della Corte 
Internazionale di Giustizia sull'indipendenza del Kosovo, approvata per acclamazione 
dall'Assemblea generale delle Nazioni Unite il 9 settembre;  si compiace della volontà del 
governo serbo di impegnarsi in un rinnovato dialogo con il Kosovo nel quadro dell'Unione 
e chiede che i colloqui vengano avviati senza indugio;  sottolinea che, per ottenere buoni 
risultati, è necessario che entrambe le parti, in vista del futuro comune europeo, 
partecipino al dialogo con impegno e disponibilità al compromesso; ricorda che i rapporti 
di buon vicinato costituiscono, per tutti i paesi dei Balcani occidentali, una delle 
condizioni più importanti per effettuare progressi verso l'adesione all'UE;

5. ricorda che una piena cooperazione con il Tribunale penale internazionale per l'ex 
Iugoslavia (ICTY) costituisce una condizione fondamentale perché la Serbia effettui 
progressi nel cammino verso l'adesione all'UE;  sottolinea che la cattura e l'estradizione 
all'Aia degli ultimi due latitanti sono i soli elementi che possano essere considerati segnali 
di una piena collaborazione e chiede l'adozione di rapide misure in tal senso affinché 
possa essere finalmente realizzato il mandato del Tribunale, in particolare un 
ripensamento sull'attuale strategia volta ad individuare i latitanti, strategia che finora non 
si è rivelata efficace;

6. si compiace della risoluzione su Srebrenica, adottata dal Parlamento serbo, come un passo 
significativo nel processo di sensibilizzazione sulle atrocità verificatesi nel recente passato 
e di riconciliazione regionale; plaude alla decisione del presidente Tadić di partecipare 
alla commemorazione del 15° anniversario del genocidio di Srebrenica come un ulteriore 
passo in questa direzione; accoglie con favore l'impegno e la professionalità dell'ufficio 
del procuratore speciale per i crimini di guerra, tra cui la sua rapida reazione in relazione 
alle indagini sul Lago Perucac;

7. prende atto della riforma della magistratura e chiede ulteriori ed energici sforzi al fine di 
garantire l'indipendenza e l'imparzialità dei giudici e di migliorare l'efficienza del lavoro 
dei tribunali; accoglie con favore la procedura di rinnovo della nomina dei giudici, ma 



PE448.988v01-00 4/7 RE\832059IT.doc

IT

sottolinea la necessità che questa sia effettuata in modo trasparente, garantendo il diritto 
dei giudici non riconfermati di ricorrere contro tale decisione, e mette in guardia contro la 
politicizzazione di questo processo;  richiama l'attenzione sui ritardi nell'adozione delle 
pertinenti misure legislative e chiede al governo di trasmettere rapidamente al Parlamento 
i progetti di legge non ancora adottati; chiede, inoltre, che vengano destinate ai tribunali, 
compresa la Corte Costituzionale, ulteriori risorse finanziarie ed amministrative al fine di 
migliorarne il funzionamento ed eliminare il cumulo dei casi arretrati;

8. ricorda che gli sforzi per rispettare lo Stato di diritto dovrebbero costituire la priorità 
assoluta delle autorità; si compiace dei progressi effettuati nella lotta alla corruzione, 
evidenziati tra gli altri da recenti procedimenti giudiziari di alto profilo e dell'istituzione di 
un adeguato quadro giuridico, ma sottolinea che la corruzione è ancora prevalente nel 
paese e chiede maggiori sforzi per sradicarla;  richiama l'attenzione sulla pratica del 
doppio mandato, che costituisce un grave rischio di conflitto di interesse e che dovrebbe 
essere affrontata in via prioritaria;  a tal fine, è preoccupato per il fatto che le recenti 
modifiche alla legge sull'Agenzia anticorruzione stiano andando nella direzione opposta e 
prende atto che l'Agenzia ha adito la Corte costituzionale in merito alla costituzionalità di 
tale disposizione;  invita le autorità a fornire tutto il necessario sostegno politico e 
amministrativo alle attività dell'Agenzia anticorruzione e sottolinea la necessità di 
indagare rapidamente i casi di corruzione segnalati dall'Agenzia;  chiede l'adozione di 
modifiche alla legge sul finanziamento dei partiti politici, al fine di garantire la piena 
trasparenza e un efficace sistema di controllo del finanziamento ai partiti;  sottolinea 
l'importanza della restituzione delle proprietà come passo importante nell'amministrazione 
della giustizia;

9. si compiace dei progressi realizzati nella riforma della pubblica amministrazione; 
sottolinea la necessità di un maggiore impegno nella creazione di un pubblico impiego 
indipendente e richiama l'attenzione, in questo contesto, sulla deleteria prassi di assumere 
personale al di fuori della legge sul pubblico impiego, spesso sulla base di contatti politici; 
richiama l'attenzione sulla continua necessità di potenziamento delle capacità 
dell'amministrazione, sia a livello nazionale che locale, e invita la Commissione a 
continuare ad assistere le autorità in tal senso, in coordinamento con altri donatori;

10. si compiace dei progressi effettuati nella riforma dei servizi di polizia e nel rafforzamento 
della cooperazione in materia con i paesi limitrofi;  richiama, tuttavia, l'attenzione sui casi 
di comportamento scorretto da parte della polizia, compreso l'abuso di autorità e la 
violenza nei confronti dei cittadini, e chiede ulteriori e energici sforzi per punire i 
trasgressori;  plaude agli sforzi volti ad aumentare la presenza femminile nelle forze di 
polizia;

11. accoglie con favore il miglioramento del coordinamento tra la polizia e i magistrati, che 
sta portando risultati nella lotta alla criminalità organizzata;  chiede ulteriori sforzi a tal 
fine;

12. ricorda l'importanza di un buon funzionamento del Parlamento come istituzione 
fondamentale nel sistema democratico e sottolinea l'importanza del lavoro svolto dalle 
commissioni parlamentari che devono essere adeguatamente utilizzate;  richiama 
l'attenzione sulla pratica dei "mandati in bianco", che consente ai partiti politici di 
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controllare le attività dei membri del Parlamento, in violazione del principio democratico 
della loro indipendenza, e invita i partiti politici a porvi termine; accoglie con favore 
l'adozione del nuovo regolamento del parlamento, chiede un rafforzamento della vigilanza 
sulle attività del governo e si compiace per l'introduzione formale, nel regolamento, di 
audizioni pubbliche a tal fine; approva altresì le disposizioni relative al controllo degli 
organismi indipendenti, ma chiede criteri chiari per respingere le loro relazioni; 

13. ricorda l'estrema importanza per la democrazia di media forti e indipendenti e chiede 
l'adozione di misure per garantire la loro indipendenza da influenze politiche e di altro 
tipo;  è preoccupato per le polemiche che circondano la privatizzazione del quotidiano 
"Vecernje Novosti" ed invita il governo a garantire parità di trattamento per tutti gli 
investitori esteri e nazionali;  condanna gli attacchi e le minacce nei confronti di 
giornalisti serbi ed invita le autorità ad effettuare indagini complete in materia e a 
condurre i responsabili dinanzi alla giustizia;  richiama l'attenzione sulla concentrazione 
della proprietà e sulla mancanza di trasparenza nel settore dei media;

14. sottolinea l'importanza del processo di decentramento per migliorare il funzionamento 
dello stato avvicinandolo ai cittadini e al tempo stesso consentendo autonomia locale alle 
minoranze; a tal fine, accoglie con favore l'adozione dello Statuto della Vojvodina e 
chiede che il processo di devoluzione prosegua con l'adozione di leggi finanziarie che 
consentiranno alla Vojvodina di avvalersi delle competenze previste dal nuovo statuto; 
chiede, inoltre, ulteriori sforzi politici per rispondere alle aspirazioni all'autonomia locale 
della minoranza albanese nella valle di Preševo attraverso la rapida concessione di fondi 
adeguati da distribuire in consultazione con l'organo di coordinamento dei comuni di 
Preševo , Bujanovac e Medvedja; sottolinea, altresì, l'importanza del buon funzionamento 
di tutti i gruppi di lavoro dell'organo di coordinamento;

15. accoglie con favore la costituzione della maggioranza dei consigli nazionali attraverso le 
minoranze, come gli organi che consentono loro di adottare decisioni in materia di 
istruzione, cultura, uso della lingua minoritaria e informazione dei cittadini;  prende atto 
delle proteste circa le irregolarità nel processo di preparazione e i requisiti di legge per 
l'istituzione dei consigli e invita le autorità a rispondervi;  esprime preoccupazione per 
quanto riguarda la costituzione del consiglio nazionale bosniaco e chiede una rapida 
conclusione del processo nel rispetto delle regole e con una legittima rappresentanza di 
bosniaci nel consiglio;  è preoccupato per le crescenti tensioni nel Sangiaccato, 
evidenziate tra gli altri da recenti episodi di violenza, e chiede con forza di risolvere le 
controversie attraverso il dialogo politico nel quadro delle istituzioni democratiche;

16. invita ad adottare ulteriori misure per attuare pienamente la legge anti-discriminazione e si 
compiace dei progressi compiuti in questo settore, in particolare l'istituzione del 
Commissario per la tutela della parità, come un passo importante nella garanzia della 
parità di trattamento di tutti i cittadini della Serbia;  accoglie con favore lo svolgimento a 
Belgrado, il 10 ottobre, del primo Gay Pride e considera l'evento come un passo di 
fondamentale importanza per creazione di una società aperta e tollerante; si compiace del 
fatto che sia stata garantita la sicurezza dei partecipanti alla manifestazione;  

17. deplora, tuttavia, i violenti scontri che hanno accompagnato la manifestazione e che hanno 
provocato un numero elevato di feriti, soprattutto tra le forze dell'ordine;  ricorda che la 
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libertà di parola e la libertà di riunione costituiscono i fondamentali valori europei ed 
invita le autorità a garantire lo stato di diritto, perseguendo gli autori delle violenze che 
hanno macchiato il corteo e mettendo al bando con efficacia le organizzazioni estremiste 
di cui fanno parte; rileva che, in passato, in particolare il 17 febbraio 2008, tali 
organizzazioni si sono rese responsabili di gravi episodi di violenza;

18. richiama l'attenzione sulla protrarsi della discriminazione e sui recenti casi di violenza 
contro la popolazione Rom;  invita le autorità ad adottare misure urgenti per migliorare le 
loro condizioni di vita, l'accesso all'istruzione e all'assistenza sanitaria;  allo stesso modo, 
sottolinea il numero molto elevato di profughi in Serbia e il fatto che si prevede il rientro 
di 150.000 persone a seguito degli accordi di riammissione con i paesi dell'UE e che il 
successo del loro reinserimento richiederà accurati preparativi, in particolare a livello di 
autorità locali;

19. sottolinea l'importante ruolo svolto dalla società civile nella definizione delle priorità 
politiche;  invita le autorità a rendere più inclusivo il processo decisionale, aumentando il 
livello di consultazione con gli attori della società civile;

20. sottolinea l'estrema importanza del sistema scolastico per i giovani e le prospettive 
economiche future del paese;  sottolinea che un'istruzione moderna e di alto livello che 
produca generazioni di lavoratori altamente qualificati è una delle condizioni principali 
per lo sviluppo sociale ed economico;  si rammarica per l'elevato tasso di disoccupazione 
tra i giovani e la bassa percentuale di laureati;  invita le autorità ad attuare integralmente le 
disposizioni del processo di Bologna e a portare il sistema d'istruzione serbo in linea con 
gli standard europei; 

21. richiama l'attenzione sulla difficile situazione che registra il sistema penitenziario e chiede 
che vengano adottate misure per porre rimedio al sovraffollamento delle carceri, per 
migliorare le deplorevoli condizioni di detenzione e per fornire adeguati programmi di 
riabilitazione e formazione per i detenuti;

22. sottolinea le conseguenze negative della crisi finanziaria sul paese;  prende atto della 
recente revisione dell'accordo di stand-by con il FMI, accompagnata dalla valutazione 
positiva delle politiche macroeconomiche del paese;  invita le autorità a fare il possibile 
per proteggere i gruppi vulnerabili della società dagli effetti della crisi;

23. chiede ulteriori sforzi per migliorare le infrastrutture stradali, compreso il rapido 
completamento del Corridoio X, ma anche il trasporto ferroviario e per vie navigabili 
interne, ugualmente importante; sottolinea l'importanza di un sistema di trasporto
integrato, sia per lo sviluppo economico delle regioni serbe che per aumentare il livello 
del commercio regionale;

24. accoglie con favore l'accordo tra la Serbia e la Croazia, che prevede l'estradizione dei 
cittadini di questi paesi sospettati di crimini di guerra e di criminalità organizzata, e i 
colloqui previsti per la demarcazione dei confini tra i due paesi;  incoraggia il governo 
serbo a concludere accordi simili con altri paesi vicini e si compiace per le misure adottate 
a tal fine da Serbia e Montenegro; 

25. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
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Commissione, nonché al governo e al parlamento della Serbia.


